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«biblioteca nazionale dell’antico
Israele», che raccoglie tradizioni
sulla creazione dell’universo, la vo-
cazione di Abramo e la saggezza
che appartiene al patrimonio co-
mune del Vicino Oriente antico at-
traverso una pluralità di generi let-
terari: racconti, leggi, storie, no-
velle, poesie, preghiere, proverbi, ri-
flessioni sull’attualità e sull’esi-
stenza. Nulla di paragonabile al-
l’epopea di Gilgamesh in Mesopo-
tamia, né all’Iliade e all’Odissea in
Grecia o all’Eneide di Virgilio, per-
ché i racconti veterotestamentari ri-
fiutano la forma epica e il culto del-
l’eroe, privilegiando uno stile pro-
saico vicino a quello delle narra-
zioni popolari. Dal Pentateuco ai li-
bri storici, dai testi poetici e sa-
pienziali a quelli profetici, proprio
questo sguardo originale e unico
delle pagine bibliche fa della “bi-
blioteca di Israele” un grande co-
dice della cultura religiosa, spiri-
tuale, letteraria e artistica dell’Occi-
dente.

Il secondo volume di Ska sul-
l’Antico Testamento – Temi e let-
ture2 – propone sedici tappe. L’iti-
nerario muove dalla creazione e
dall’idea del tempo nel pensiero
greco e nelle pagine della Genesi,
prosegue con le figure dei patriar-
chi e il racconto del diluvio, si sof-
ferma sulle genealogie e sull’amore
nelle società del mondo antico. Le
riflessioni sulla schiavitù d’Egitto,
l’esperienza del deserto e il lavoro
nella terra promessa anticipano i
capitoli riservati al giubileo, ai pel-
legrinaggi, al rapporto tra il diritto
e la legge, alle dinamiche del potere
e al racconto della costruzione della
torre di Babele. Il volume si con-
clude prendendo in esame il ruolo
degli anziani e dei sacerdoti, la di-
namica dei sacrifici e i volti insoliti
di Dio.

Psicologia e sociologia. Si
cambia decisamente ambito con
Psicologia e teologia,3 volume fir-
mato a quattro mani da due preti
psicologi e psicoterapeuti, Amedeo
Cencini, docente alla Gregoriana e
all’Università Pontificia Salesiana,
e Alessandro Manenti, già docente
alla Gregoriana e professore allo
Studio teologico interdiocesano di
Reggio Emilia. 

Due le domande di fondo: che
cosa può dire una scienza recente
come la psicologia alla secolare ela-
borazione del pensiero teologico? E
in che modo la riflessione psicolo-
gica può arricchire la teologia nel
suo stesso formularsi e non solo a
livello di attuazione pastorale o di

“immediato utilizzo” per fare fronte
a disagi o problemi di natura pato-
logica?

Il volume illustra ciò che la psi-
cologia descrive, si interroga sul
peso da dare alle affermazioni psi-
cologiche e su cosa è corretto o scor-
retto chiedere a questa disciplina,
indagando le teorie, i modelli, i con-
cetti di mediazione, vita vissuta, mi-
stero, relazione, motivazione e atti-
vità simbolica. Il libro indaga inol-
tre l’intreccio di emozioni e ragioni,
il concetto di maturità affettiva, il
mondo conscio e inconscio, la di-
mensione del male e del bene mo-
rale, la salute psichica, la struttura
delle relazioni, la soggettività e le
nuove prospettive offerte dalle neu-
roscienze.

La legge della Chiesa. Con
l’ultimo dei primi quattro libri della
collana, Luigi Sabbarese, ordinario
di diritto canonico4 all’Urbaniana e
giudice esterno del tribunale di
prima istanza del vicariato di
Roma, accompagna i lettori nei ter-
ritori della legge della Chiesa.

L’antichissima consuetudine di
redigere collezioni di norme fu rea-
lizzata nei primi dieci secoli per ini-
ziativa privata. Alla mirabile sintesi
operata dal maestro Graziano se-
guirono altri tentativi di sistema-
zione di una materia legislativa che,
soprattutto con il concilio di Trento
e i documenti della curia romana,
aveva sommato innumerevoli di-
sposizioni normative. 

L’impresa di approntare una
nuova e unica collezione di leggi
per la cura pastorale del popolo di
Dio, suggerita dai vescovi già in oc-
casione del concilio Vaticano I, vide
la luce nel 1917 con il primo Codice
di diritto canonico, promulgato da
Benedetto XIV. A Giovanni Paolo II
si devono invece sia il nuovo Co-
dice della Chiesa latina (1983) che il
primo Codice delle Chiese orientali
cattoliche (1990).

Il volume prende in esame il
complesso delle leggi della Chiesa e
approfondisce, in particolare, la co-
dificazione latina e orientale; la nor-
mativa sui laici, i ministri sacri, le
associazioni ecclesiali e la vita con-
sacrata; la funzione dell’autorità; le
Chiese particolari e la loro struttura
interna; l’iniziazione cristiana e i sa-
cramenti; i beni temporali della
Chiesa; le sanzioni, i processi penali
e i processi matrimoniali.

Prossime uscite. Tre i volumi
che usciranno in febbraio. Enzo
Pace, professore ordinario di socio-
logia delle religioni all’università di

Padova e direttore del master sugli
studi sull’islam d’Europa, racconta
in Sociologia delle religioni i con-
cetti fondamentali che dalla se-
conda metà dell’Ottocento a oggi
costituiscono la cassetta degli at-
trezzi per un’analisi sociologica dei
fenomeni religiosi. Conflitti reli-
giosi, guerra e martirio, ma anche
genere, comunicazione, politica,
economia e carisma vengono messi
sotto osservazione al fine di co-
gliere prospettive originali per la
comprensione del mondo contem-
poraneo.

Renzo Gerardi, docente di teolo-
gia morale speciale alla Latera-
nense, illustra invece i principi
della sua disciplina e Massimo
Grilli, docente alla Gregoriana, rias-
sume ad uso dei lettori i vangeli si-
nottici facendo parlare i racconti di
Matteo, Marco e Luca.

Emma Damiani

1 Ska J.-L., Antico Testamento. 1. Intro-
duzione, Bologna, EDB; 2015, pp. 267, Ä
22,50.

2 Ska J.-L. Ska, Antico Testamento. 2.
Temi e letture, Bologna, EDB, 2015, pp. 278,
Ä 22,50.

3 Cencini A. - Manenti A., Psicologia e
teologia, Bologna, EDB 2015, pp. 303, Ä
26,00.

4 Sabbarese L., Diritto canonico, Bolo-
gna, EDB 2015, pp. 332, Ä 28,00.

UN’INIZIATIVA DELLE EDIZIONI DEHONIANE DI BOLOGNA

“Fondamenta”: nuova collana
di scienze religiose
Testi di circa trecento pagine, con
finestre di approfondimento, brani
antologici, cartine, cronologie,
schemi e tabelle. Sono i volumi di
Fondamenta, la nuova collana di
scienze religiose in formato tasca-
bile che le Edizioni Dehoniane Bo-
logna propongono agli studenti
delle facoltà teologiche, degli istituti
di scienze religiose, delle università
e dei seminari, ma anche a lettori
interessati a conoscere gli aspetti
essenziali di una disciplina.

Gli autori, affermati professori
nelle università pontificie (dalla
Gregoriana al Biblico, dall’Urba-
niana alla Lateranense) e negli ate-
nei statali, si propongono di offrire
appunto le “fondamenta” per capire
le pagine dell’Antico Testamento o
le norme del diritto canonico, la psi-
cologia o la sociologia delle reli-
gioni, i racconti dei Vangeli sinot-
tici o i principi della teologia mo-
rale. In questo senso, la collana si
allontana dall’impostazione e dal
linguaggio dei vecchi manuali uni-
versitari, pur conservando il rigore
scientifico e argomentativo, per
tentare un approccio nuovo, più in-
terdisciplinare e attento alle esi-
genze di istituti che accolgono stu-
denti con diverse provenienze e di-
verse formazioni di base.

Oltre a sintetizzare gli assunti di
ogni insegnamento con un lin-
guaggio comprensibile a beneficio
di chi si avvicina per la prima volta
a una disciplina, i volumi di Fonda-
menta propongono box di appro-
fondimento, inserti esplicativi e
una bibliografia essenziale alla fine
di ogni capitolo.

La “biblioteca di Israele”. La
grafica, pulita ed essenziale, si con-
traddistingue per copertine sobrie
ed eleganti di color verde acqua
(plastificate opache per rendere i
volumi resistenti ad assidue con-
sultazioni), con una effe rossa alla
base e un punto rosso in alto a de-
stra in corrispondenza del nome
dell’autore, elementi visivi che vi-
vacizzano e rendono immediata-
mente riconoscibile la collana. 

I primi quattro volumi sono
nelle librerie da settembre; altri tre
titoli si aggiungeranno nel febbraio
del prossimo anno e altrettanti
sono previsti per l’autunno 2016.

Il gesuita belga Jean-Louis Ska,
professore al Biblico di Roma e au-
tore di opere tradotte in francese,
spagnolo, cinese, coreano, porto-
ghese e catalano, ripercorre in due
volumi le pagine dell’Antico Testa-
mento. 

Il primo è un’Introduzione1 alla

cultura

Giona, Mosè e Abramo 
nelle rielaborazioni rabbiniche

GÜNTER STEMBERGER

La Bibbia
raccontata

Nella «Bibbia raccontata» i rabbi cer-
cano di offrire al lettore del proprio

tempo risposte a problemi che il testo
biblico lascia irrisolti. Tale narrativa, che
si afferma già con il Secondo Tempio
ma raggiunge una nuova fioritura solo
in epoca araba, rielabora il grande pa-
trimonio della tradizione in forma più
attraente per un vasto pubblico.
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